
TODO MUNDO JUNTO 
 

… luglio 2013 

Giulia Di Norcia e Nicola Colacino hanno raggiunto Silvia Denti in Brasile, presso la 

Parrocchia di Nossa Senhora Aparecida, a Senador Canedo, Goiania il 9 giugno, attraverso 

il Progetto Todo Mundo Junto, volontari per la missione con Daniele 2013, promosso dalla 

Caritas diocesana di Parma. 

Eccoli con i bambini ed i ragazzi che partecipano alla Colonia de ferias, il Grest brasiliano. 

Così scrive Giulia: "Sono in un paese dove il cielo tutti i giorni è blu e qualche nuvola 

passa veloce. 

C'è sempre un aquilone che vola e un bimbo per strada con il naso all'in su. 

Sono in una terra di sorrisi dolci e di occhioni languidi. 

Sono in una terra di abbracci e di mani appiccicose di zucchero che ti accarezzano. 

Sono in una terra fatta di musica e di preoccupazioni, sono in un paese fatto di 

cambiamenti, di preghiere e di confusione. Sono in una terra magica”. 

A settembre Nicola e Giulia rientreranno in Italia e al loro posto, partiranno Giacomo 

Caligaris e Fabio Antonaci. 

 

 

… dicembre 2013 

Il progetto Todo Mundo Junto, volontari per la missione con Daniele 2013, promosso dalla 

Caritas diocesana di Parma, è arrivato ormai al termine. 

Ad ottobre sono partiti anche Fabio Antonaci e Giacomo Caligaris, che hanno raggiunto 

Silvia Denti in Brasile, presso la Parrocchia di Nossa Senhora Aparecida, a Senador 

Canedo. 

Qui hanno fatto servizio nei rinforzi scolastici, con le famiglie maggiormente in difficoltà, 

con il gruppo adolescenti ed ora stanno realizzando la Colonia de ferias, il Grest brasiliano. 

Così raccontano la loro immersione nel Brasile che hanno scoperto, grazie all’esperienza di 

servizio civile di Daniele Ghillani: 

 

"Si dice che gli occhi non possano mentire, perché sono lo specchio dell'anima. Il Brasile è 

una terra che ti guarda dritto negli occhi. Ti indaga, ti scava nel profondo e ti fa 

germogliare, e così si apre completamente a te, con la sua gente e i suoi luoghi. Il Brasile 

è la terra del presente. Ha poco passato e fatica a guardare al futuro, sembra viva alla 

giornata. Ma questo suo limite diventa la sua qualità più bella, perché presente significa 

anche dono. Il Brasile è una terra che si dona a te." 

 

Attendiamo i loro racconti dal vivo dopo il rientro previsto per il 22 dicembre. 
 
 
 
 
 
 


